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ANAGRAFICA 
 
Il presente documento rappresenta il Piano di Sicurezza e Coordinamento per i lavori di “Estensione del sistema di 
Videosorveglianza della Città di Venezia – Progetto Esecutivo” – CI 15399. 
Per tutto quanto non al momento prevedibile ma necessario ad una corretta e sicura esecuzione dei lavori in oggetto, si 
rimanda ad una successiva revisione e aggiornamento ed integrazione del presente documento, in accordo con Venis ed a 
cura del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione e della ditta appaltatrice dei lavori. 



 

 

LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Impianti di videosorveglianza, informatizzazione e fibra ottica 
OGGETTO: Lavori di “Estensione del sistema di Videosorveglianza della Città di Venezia – 

Progetto Esecutivo” –  CI 15399 
 
 
Importo presunto dei Lavori: 436.912,70 Euro (di cui € 177.451,60 di manodopera e € 259.461,10 di 

materiali), oneri per la sicurezza ed iva esclusi, come da progetto esecutivo) 
Numero imprese in cantiere: Al momento non prevedibile 
Numero di lavoratori autonomi: Al momento non prevedibile 
Entità presunta del lavoro: 40,61% (percentuale manodopera, ovvero € 177.451,60, oltre l’iva, esclusi 

oneri per la sicurezza) 
 
Durata in giorni (presunta): 210 gg (7 mesi come da progetto esecutivo) 
 
Data inizio lavori (presunta): Al momento non prevedibile 
 
Data fine lavori (presunta): Al momento non prevedibile 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Diverse aree distribuite nel territorio del Comune di Venezia (vi veda più 

avanti la descrizione del contesto e delle opere)  
Città: Venezia (Centro Storico, Lido e Terraferma) 
Telefono / Fax: - 



 

 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Venis S.p.a. 
Indirizzo: San Marco 4934 – 30124 Venezia 
Città: Venezia 
Telefono / Fax: 041 5232105 
 
Nome e Cognome: Enrico Boni 
Qualifica: Ingegnere - RUP 
Indirizzo: c/o Venis S.p.A. San Marco 4934 – 30124 Venezia 
Città: Venezia 
Telefono / Fax: 041 5232105 
 



 

 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per lo svolgimento dei lavori in oggetto è assolutamente necessario individuare delle figure professionali per le quali la 
committenza effettuerà nomina dedicata ed incarico ufficiale controfirmato. 
Queste figure sono fondamentalmente: 
- Progettista 
- Direttore Lavori 
- Responsabile dei Lavori 
- Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
- Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
- Datore di lavoro delle imprese 
- Direttore tecnico di cantiere dell'impresa affidataria (appaltatrice principale) 
- Capocantiere per ogni impresa subappaltatrice 
- Lavoratori Autonomi 
 
Per ogni suddetta figura si vogliono riportare di seguito le mansioni che ognuna di esse dovrà svolgere per l'espletamento del 
relativo incarico conferitogli. 
 
Il Progettista provvede a: 1) elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008; 2) determinare la durata del 
lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza; 3) a 
collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione; 4) prendere 
in esame ed, eventualmente, sottoporli al Committente o al Responsabile dei lavori, se designato, le proposte avanzate dal 
Coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e 
salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 5) prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, 
sottoporli al Committente o al Responsabile dei lavori, se designato, le proposte del Coordinatore per la progettazione 
avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 
 
Il Direttore dei lavori provvede a:  1) dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto 
della committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;  2) curare che i 
lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;  3) verificare periodicamente, nel caso di lavori 
pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi 
nei confronti dei dipendenti;  4) dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove 
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;  5) non interferire nell'operato 
del coordinatore per l'esecuzione;  6) sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro 
segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  7) consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del 
coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i 
lavoratori e fino a quando il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 
 
Il Responsabile dei lavori provvede a :  1) organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si 
tengano in conti i principi e le misure generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla 
realizzazione delle opere;  2) programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori 
costruttori di pianificare la realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e di igiene dei lavoratori 
previsti;  3) nominare il Coordinatore per la progettazione ed il coordinatore per l’esecuzione;  4) verificare gli elaborati del 
Coordinatore in fase di progettazione e di trasmetterli alle imprese invitate ad effettuare le offerte o individuate per 
l'esecuzione dei lavori;  5) trasmettere la Notifica preliminare agli enti competenti;  6) affidare i lavori ad imprese che 
abbiano i requisiti tecnici e professionali in relazione ai lavori da svolgere;  7) verificare che le imprese siano in regola sotto 
gli aspetti contributivi, assicurativi e del lavoro in genere;  8) autorizzare o negare il subappalto;  9) verificare l'operato del 
Coordinatore per l’esecuzione;  10) sospendere i lavori, allontanare le imprese, rescindere il contratto, su motivata richiesta 
del Coordinatore per l’esecuzione. 
 
Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, in conformità all'art. 100 
del D.Lgs. n. 81/2008;  2) riportare nel piano di sicurezza e coordinamento la stima analista dei costi della sicurezza;  3) 
valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei costi per la 
sicurezza;  4) eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, 
integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza;  5) compilare il fascicolo degli 
interventi ulteriori;  6) eventualmente, su richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e 
supportare la fase della scelta delle imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare l'idoneità tecnico professionale 
e la rispondenza dei concorrenti alle esigenze di sicurezza specifica nel piano di sicurezza e coordinamento. 



 

 
Il Coordinatore per l'esecuzione provvede a:  1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, nel caso in cui la 
designazione è conseguente alla circostanze che i lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da 
più imprese;  2) compilare il fascicolo degli interventi ulteriori, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze 
che i lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese;  3) verificare, tramite azioni di 
coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro, 
garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese 
ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità;  4) verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni 
disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in 
generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al 
responsabile dei lavori;  5) verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro 
coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento;  6) adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il 
Fascicolo degli interventi ulteriori;  7) verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza;  
8) organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi;  9) verificare l'attuazione di quanto 
previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere;  10) segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze 
da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto;  11) comunicare, nel caso 
in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto 
precedente, senza fornire idonea giustificazione, le inosservanze all'Azienda ASL e alla Direzione provinciale del lavoro 
competenti per territorio;  12) sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 
81/2008 o attua quanto previsto nei piani di sicurezza; 2) esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di 
sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese 
coesecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di 
sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori; 4) prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmettere il Piano di 
sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi; 5) prima dell'inizio dei rispettivi lavori 
trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 
 
Il Capocantiere provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008; 2) attuare 
quanto previsto nei piani di sicurezza; 3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di 
sicurezza ed affidate alle varie squadre. 
 
Di seguito si riportano i nominativi ed i riferimenti dei personaggi già individuati in questa fase. 
  
Progettista 
Nome e Cognome: Massimiliano Guarino 
Qualifica: Ingegnere – Iscritto Albo Ingegneri 
Indirizzo: c/o Laboratori G. Marconi S.p.A., Via Porrettana 123 
Città: Pontecchio Marconi (BO) 
CAP: 40037 
Telefono / Fax: 0516781947 
Indirizzo e-mail: massimiliano.guarino@labs.it 
 
 
Direttori dei Lavori 
Nome e Cognome: Andrea Piazza 
Qualifica: Ingegnere – Iscritto Albo Ingegneri 
Indirizzo: c/o Laboratori G. Marconi S.p.A., Via Porrettana 123 
Città: Pontecchio Marconi (BO) 
CAP: 40037 
Telefono / Fax: 0516781927 
Indirizzo e-mail: andrea.piazza@labs.it 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Andrea Piazza 
Qualifica: Ingegnere - CSP 
Indirizzo: c/o Laboratori G. Marconi S.p.A., Via Porrettana 123 
Città: Pontecchio Marconi (BO) 



 

CAP: 40037 
Telefono / Fax: 051/6781927 
Indirizzo e-mail: andrea.piazza@labs.it 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione: 
Nome e Cognome: Andrea Piazza 
Qualifica: Ingegnere - CSE 
Indirizzo: c/o Laboratori G. Marconi S.p.A., Via Porrettana 123 
Città: Pontecchio Marconi (BO) 
CAP: 40037 
Telefono / Fax: 051/6781927 
Indirizzo e-mail: andrea.piazza@labs.it 



 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Datore di lavoro delle imprese esecutrici 
 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e 
l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata 
alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o 
dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.). 
 
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
 

o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano sostitutivo di 
sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore 
per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei 
lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 
102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il 
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento 

(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la 

loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, lettera 

f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.). 
 
Direttore tecnico di cantiere e Capo cantiere 
 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed 
eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro. 
 
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti analoghi 
a costui. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenze ad essi conferite dal datore di 
lavoro, provvedono a: 
 



 

o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani di 
sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18, 
comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, comma 1, lettera 
z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento 
(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la 
loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 
responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 1, 
lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla 

sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 
o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei 

lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
Preposti 
 
Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di guida 
diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a: 
 

o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle prescrizioni 
dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento 
(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la 
loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 
responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 1, 
lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono 

ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 
pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso 
e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 



 

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro 
e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, 
delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.). 

 
Lavoratori autonomi 
 
Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di 
subordinazione. 
 
I Lavoratori autonomi provvedono a: 
 

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art. 21 

comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
Lavoratori subordinati 
 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la 
direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 
 

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (Art. 20, 
comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/08 
e s.m.i.); 

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera d, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 
protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, comma 2, lettera e, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art. 20, 
comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che possono 
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43, comma 

3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78, comma 2, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78 comma 

5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo 
(Art. 78, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 240, 
comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
 
 
 
 



 

 
DATI IMPRESA PRINCIPALE:   

Impresa:  ………. 

Ragione sociale:  ………. 
Datore di lavoro:  ………. 
Indirizzo  ………. 
CAP:  ………. 
Città:  ………. 
Telefono / Fax:  ………. 
Indirizzo e-mail: ………. 
Codice Fiscale:  ………. 
Partita IVA:  ………. 
Tipologia Lavori:  ………. 
 
 
DATI EVENTUALI IMPRESE IN 
SUBAPPALTO 

 

Impresa:  ………. 

Ragione sociale:  ………. 
Datore di lavoro:  ………. 
Indirizzo  ………. 
CAP:  ………. 
Città:  ………. 
Telefono / Fax:  ………. 
Indirizzo e-mail: ………. 
Codice Fiscale:  ………. 
Partita IVA:  ………. 
Tipologia Lavori:  ………. 
 
DATI EVENTALI IMPRESE IN 
SUBAPPALTO 

 

Impresa:  ………. 

Ragione sociale:  ………. 
Datore di lavoro:  ………. 
Indirizzo  ……….. 
CAP:  ……….. 
Città:  ………. 
Telefono / Fax:  ……./……. 
Indirizzo e-mail: …../…… (PEC) 
Codice Fiscale:  ……. 
Partita IVA:  ……. 
Tipologia Lavori:  …….. 
 
 
DATI EVENTUALI LAVORATORI 
AUTONOMI:  

 

Nome e Cognome …….. 

Qualifica:  …….. 
Indirizzo  ……..  
CAP:  ……..  
Città:  …….. 
Telefono / Fax:  …….. / ……..  
Indirizzo e-mail: …….. (PEC: ……..) 
Codice Fiscale:  ……..  



 

Partita IVA:  ……..  
Tipologia Lavori:  ……..  
Importo Lavori da eseguire:  …….. 
Data inizio lavori: …….. 
 
Per ulteriori informazioni si rimanda all’aggiornamento del presente documento, alla Notifica preliminare ASL e quant’altro 
da allegare al presente documento. 



 

 

DOCUMENTAZIONE 
 
 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Comando VVF chiamate per soccorso: tel. 115 
Pronto Soccorso tel. 118 
 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 



 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 



 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL 
CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'area di cantiere è relativa a vie/piazze della Città di Venezia (Terraferma, Lido e Centro Storico), dove fornire ed installare 
sostanzialmente telecamere, armadi, switch di rete dati, cavi a fibre ottiche, muffole per cavi a fibre ottiche, cavi dati in rame 
e di alimentazione elettrica a bassa tensione (48 VCC e 220 VAC) e quant’altro previsto in base al progetto esecutivo in 
oggetto. 
 
Quindi le aree di intervento riguardano sia aree a transito veicolare sia aree a transito pedonale (strade, piazze, marciapiedi, 
ecc.), con la possibilità quindi sia in un caso sia nell’altro, anche di eventuali altre attività lavorative in essere. 
 
Inoltre le zone esterne oggetto delle lavorazioni sono caratterizzate da un flusso di traffico stradale (anche acqueo, nel caso 
del Centro Storico) e pedonale che può essere anche rilevante. 
 
In linea generale, dovranno quindi essere previste barriere di delimitazione per evitare gli accessi da parte di non addetti al 
cantiere e per definire le eventuali zone di carico/scarico e di deposito dei materiali.  
 
Le delimitazioni della zona di lavoro potranno essere anche necessarie per la modifica della viabilità stradale adiacente, al 
fine di proteggere gli operatori da eventuali rischi di investimento.  
 
Le delimitazioni dovranno essere munite di apposita cartellonistica e di adeguata illuminazione per le ore notturne. 
 
Infine, nelle aree di intervento potrebbero essere presenti sia reti sotterrane (gas, elettriche, idriche, telecomunicazioni, ecc.) 
che linee aeree, come ad es. quelle elettriche di illuminazione, di operatore pubblico di energia elettrica pubblica, di eventuali 
reti tramviarie, telecomunicazioni, ecc. 
 
Le lavorazioni verranno eseguite con cantieri mobili (temporanei, massimo 2/3 giorni).  
 
Si dovranno rispettare anche le precauzioni e le direttive sia generali, sia specifiche aggiornate in tema di sicurezza nel 
lavoro per il Coronavirus che sono state finora diramate o che verranno eventualmente diramate durante il corso dei lavori, 
sia da parte delle varie autorità Statali/Regionali/Comunali sia dagli Enti/Organismi di competenza. 
 
Si faccia riferimento ai documenti ed alle planimetrie progettuali per ulteriori dettagli. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Di seguito, si riportano le descrizioni sintetiche delle opere in progetto; le descrizioni dettagliate delle attività, sono riportate 
negli elaborati progettuali parti integranti del presente documento. 
 
Il progetto riguarda sostanzialmente la fornitura, posa e configurazione di telecamere, armadi, switch di rete dati, cavi a fibre 
ottiche, muffole per cavi a fibre ottiche, cavi dati in rame e di alimentazione elettrica a bassa tensione (48 VCC e 220 VAC) e 
quant’altro previsto nel progetto esecutivo in oggetto. 
 
I cablaggi e supporti installativi sfrutteranno il più possibile infrastrutture quali cavidotti e pali preesistenti, come anche quelli 
ad es. dell’illuminazione pubblica e ove eventualmente non presenti o utilizzabili saranno effettuati degli scavi e posa di nuovi 
pali con relativi plinti. 
 
Per quanto riguarda gli adempimenti in materia di sicurezza sui cantieri, il dettaglio degli stessi è descritto nel presente 
documento, parte integrante del progetto, e successivamente sul POS (Operativo della Sicurezza) ed altra eventuale 
documentazione che verrà predisposta anche dalle imprese operanti sul cantiere prima dell'avvio dei lavori. 



 

 

PENALI PER INADEMPIENZA SULLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
SICUREZZA 

 
Il presente documento contiene gli adempimenti e gli obblighi che dovranno essere rispettati dall'impresa aggiudicataria, 
dalle imprese subappaltatrici, compresi i lavoratori autonomi coinvolti nelle lavorazioni.  
 
In caso di inadempienza reiterata delle disposizioni contenute nel presente documento e nei successivi Piani Operativi di 
Sicurezza (POS) ed altra eventuale documentazione, da parte delle imprese presenti nelle aree di cantiere, a insindacabile 
giudizio del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), potranno essere applicate penali, in base alle leggi 
vigenti, alle violazioni rilevate. 
 
Le penali saranno a scorporo degli importi previsti ed a carico dell'impresa aggiudicataria. 



 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo capitolo sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere 
installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.  
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 
all'Allegato XV.2, riguarda i seguenti aspetti:  
  

o Caratteristiche area del cantiere [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett 
a)], dove sono indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le 
condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);  

 
o Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 

- punto 2.2.1, lett b)], dove sono valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai 
lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, 
ecc.);  

 
o Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, 

lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett c)], dove sono valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle 
lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di 
materiali dall'alto, ecc);  

 
o Descrizione caratteristiche idrogeologiche [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4], dove è inserita una breve 

descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. 
 
In linea generale, come già anticipato, le aree di cantiere sono in gran parte su vie ed aree pubbliche, ovvero, strade/piazze e 
marciapiedi, soggette quindi non solo a traffico veicolare ma anche pedonale. 
 
Pertanto, bisognerà installare l'opportuna segnalazione, cartellonistica e recinzione di cantiere, non solo su strade carrabili 
(per es. con segnali stradali di rallentamento della velocità da parte dei veicoli e con indicazione del traffico canalizzato su 
una sola corsia, se necessario) ma anche su marciapiedi e strade/piazze ad accesso pedonale. 
 



 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a) e punto 2.1.2, lett. c) e d), Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si prevedono i seguenti rischi relativi all’area di cantiere. 
 
Linee aeree 
 
In sede di insediamento del cantiere si dovrà verificare la presenza di eventuali linee aeree eventualmente presenti in 
vicinanza dell'area delle lavorazioni.  
Data la tipologia di intervento prevista, la presenza di linee aeree non comporta una particolare problematica ad eccezione 
dell’utilizzo di macchinari per scavo o macchinari per carico e scarico di materiali che potrebbero, per le loro dimensioni 
considerevoli, poter interferire con le linee aeree. 
Pertanto, prima dei lavori, si dovrà comunque verificare che la distanza dalle linee aeree non sia inferiore al raggio di azione 
del lavoratore e/o dei macchinari, ed eventualmente utilizzare mezzi diversi e/o far mettere fuori tensione la linea elettrica in 
questione dall'ente gestore, come meglio specificato comunque nel seguito. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee 
elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. Per i lavori in prossimità di linee aeree si dovrà verificare che i macchinari previsti non abbiano dimensioni 
tali da poter interferire con le linee stesse, ed eventualmente, qualora si rilevasse una possibilità di interferenza, si 
dovrà procedere o con la modifica dei macchinari previsti o nel caso, con la richiesta di momentaneo locale 
spostamento delle linee sospese. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti 
lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 
kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 7, per tensioni superiori a 132 kV. 
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, 
provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o 
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con 
le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) 
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione, folgorazione. 
 
Condutture sotterranee 
In sede di insediamento del cantiere, nel caso di scavi, si dovrà preliminarmente verificare la presenza di eventuali reti di 
sottoservizi nel sottosuolo quali ad es.: rete idrica/fognaria, reti elettriche interrate, reti gas/metanodotti.  
Si ritiene che la conoscenza precisa delle zone oggetto di lavorazioni sia di fondamentale importanza per evitare sia 
problematiche di locale interruzione di servizi che la possibilità di incidenti sul lavoro.  
In ogni caso nella fase di scavo con macchinari meccanici si dovrà prestare la massima attenzione in particolar modo per 
eventuale presenza di linee elettriche interrate.  
Al fine di ridurre il rischio, soprattutto nelle zone in cui si abbia una scarsa conoscenza di quanto presente nel terreno, si 
prescrive di eseguire gli scavi in modo manuale, in particolar modo nelle fasi in profondità e/o far uso di tecniche di georadar 
per rilevare eventuali infrastrutture presenti nel sottosuolo.  
Inoltre, prima dell'inizio dei lavori, bisognerà verificare che non siano presenti linee elettriche in tensione sia all'interno dei 
cavidotti e pozzetti esistenti, che nelle zone oggetto di scavo, tramite richiesta da inoltrare agli enti interessati (non solo per 
quanto riguarda l’elettricità ma anche altri tipi di condutture). Qualora presenti linee elettriche, occorrerà prima dell'inizio 
delle lavorazioni, mettere, se il caso, fuori tensione le linee elettriche dall'ente gestore. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori di scavo, si prescrive il reperimento preventivo di ogni documentazione esistente relativa alla presenza di 
sottoservizi. Qualora tale documentazione fosse non disponibile, si dovrà verificare preliminarmente, eventualmente 
con locali saggi di scavo eseguiti anche manualmente e/o tramite tecniche di georadar, le zone di presunta presenza di 
sottoservizi.  



 

Accertata la precisa posizione di tali sottoservizi, si potrà procedere con lo scavo con utilizzo di mezzi meccanici e 
quindi con eventuali fasi di delimitazione dello scavo mediante intervento manuale. Di seguito di riportano delle 
prescrizioni specifiche per alcuni esempi di sottoservizi eventualmente presenti nel sottosuolo. 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono 
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità 
delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso 
di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con 
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi 
avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano 
opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato 
e chiaramente segnalato. 
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del 
caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo 
che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno 
delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono 
interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e 
stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da 
eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere 
sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i 
rischi conseguenti. 
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti 
interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché 
costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza 
di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature 
dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle 
pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione, folgorazione; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Seppellimento, sprofondamento; 
4) Annegamento. 
 
Alberi 
  
In sede di installazione del cantiere si dovrà verificare la presenza di alberi limitrofi che possano per dimensioni e posizione 
costituire un intralcio per le opere.  
Data la tipologia di interventi prevista, la presenza di alberi non costituisce una particolare problematica ad eccezione 
dell’utilizzo di particolari macchinari per scavo o macchinari per carico e scarico di materiali che potrebbero per le loro 
dimensioni considerevoli, poter interferire con i rami degli alberi stessi e/o nel caso in cui gli scavi potrebbero interferire con 
le radici degli alberi.  
  
Misure Preventive e Protettive generali:  
 1) Alberi;  

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di alberi si dovrà verificare che i macchinari previsti non abbiano dimensioni tali da poter 
interferire con gli alberi stessi, ed eventualmente, qualora si rilevasse una possibilità di interferenza, si dovrà procedere 
o con la locale minima potatura dei rami che costituiscano intralcio o nel caso, con la richiesta di rimozione della pianta. 
Inoltre si dovrà verificare che gli scavi non interferiscano con le radici degli alberi. 

  
Rischi specifici:  
 1)  Caduta di materiale dall'alto o a livello.  

  

 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
 



 

All'interno dell'area di cantiere oltre alla zona specifica oggetto di intervento, si deve riscontrare l’eventuale presenza di 
elementi adiacenti la cui integrità deve essere preservata durante le lavorazioni.  
Pertanto, in fase di esecuzione delle opere dovrà essere prestata massima attenzione al controllo della viabilità per coordinare 
il passaggio dei veicoli generici e quelli delle imprese coinvolte nelle lavorazioni, così come dovrà essere prestata attenzione 
alle fasi di trasporto, carico e scarico dei materiali di cantiere ed alla movimentazione dei carichi per non arrecare danno sia 
a persone che ai manufatti limitrofi.  
  
Misure Preventive e Protettive generali:  
 1)  Manufatti: misure organizzative;   

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da 
parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e 
di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve 
tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.  

  
Rischi specifici:  

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Investimento, ribaltamento;  
3) Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 



 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b) e punto 2.1.2, lett. c) e d), Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si prevedono i seguenti rischi provenienti da fattori esterni. 
 
Strade 
L'accesso al cantiere avviene dalle barriere di delimitazione.  
Le zone di carico e scarico risulteranno esterne e quindi direttamente su strada, e varieranno di posizione in funzione 
dell'evoluzione delle opere.  
Se la strada in oggetto risulta avere un livello di traffico rilevante, sarà quindi opportuno prestare la massima attenzione nella 
fase di manovra degli automezzi. 
I mezzi in opera, dovranno essere opportunamente segnalati con cartellonistica stradale, ed il traffico veicolare, qualora 
necessario, dovrà essere canalizzato su una sola corsia anche con l'ausilio di un operatore a terra. 
Le fasi di movimentazione dei carichi e di manovra successive avverranno su strada e dovranno sempre essere assistite da un 
uomo a terra, al fine di ridurre al minimo i rischi sia nei riguardi degli addetti di cantiere, sia nei riguardi del flusso pedonale 
e di autoveicoli, sia nei riguardi di infrastrutture e veicoli eventualmente presenti nelle immediate vicinanze. 
L’area di deposito materiali, dovrà essere delimitata con una recinzione realizzata mediante elementi tubolari, giunti metallici 
e rete in plastica per un l’altezza non inferiore a 2 metri. La recinzione dovrà essere sempre tenuta in buono stato di 
conservazione, regolarmente mantenuta. Cartelli e lampade non dovranno essere manomessi, rimossi e danneggiati. Ulteriori 
recinzioni verranno impiegate per la protezione di percorsi pedonali verso il vuoto (parapetti costituiti da due correnti in 
tavole di legno, pali infissi nel terreno od ancorati a strutture preesistenti, e tavola fermapiede). Di notte, l’esistenza della 
barriera, dovrà essere segnalata a mezzo di lampade elettriche, alimentate con tensione non superiore a 24 volt. verso terra, di 
colore rosso o con sistemi a fiamma equivalenti. Questa precauzione diventa un obbligo preciso qualora la recinzione insista 
su aree pubbliche o accessibili al pubblico.  

Occorre infine applicare tutte le prescrizioni indicate di seguito nel presente PSC, nel relativo POS che l'impresa appaltatrice 

dovrà sviluppare e, se il caso, integrare rispetto alle prescrizioni del POS, e nelle eventuali disposizioni del CSE. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cantieri stradali: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione 
nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un 
segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire 
all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro 
raggio di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, 
parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali 
recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², 
opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è stato 
occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti 
il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo 
costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 
parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente. 
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve 
essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: a) ente proprietario o concessionario della strada; b) 
estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495; c) denominazione dell'impresa 
esecutrice dei lavori; d) inizio e termine previsto dei lavori; e) recapito e numero telefonico del responsabile del 
cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione 
ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, 
secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: a) le barriere; b) i delineatori speciali; c) i coni e i 
delineatori flessibili; d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; e) gli altri mezzi di 
segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori 
pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione 
ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri 
stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei 
cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un 
corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto 



 

corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata 
protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come 
precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 n. 495. 
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di 
sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed 
attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 
Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 

2) Cantieri stradali: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere 
installato il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada 
interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni 
di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria 
di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale 
deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e 
stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A 
tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i 
segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati 
i segnali permanenti. 
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento 
temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o 
basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della 
strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono 
costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto 
previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione della 
visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce 
gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono 
essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale LAVORI deve essere munito di analogo 
apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro 
deve essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini 
longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le 
lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 
Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.36. 
 

3) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di 
urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in 
opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, salvo 
casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido 
scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere 
determini un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni 
di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.43. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine 
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Recinzione del cantiere;  



 

Prescrizioni Organizzative: I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di 
azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, 
parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.32, secondo comma. Tali 
recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 
cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o 
questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il 
lato o i lati prospicienti il traffico veicolare,  
della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito 
sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 
parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.40.  

b) Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili;  
Prescrizioni Organizzative: Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo 
scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a 
particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. In particolare, una zona dell'area occupata dal 
cantiere, antistante l'ingresso pedonale, sarà destinata a parcheggio per i soli lavoratori del cantiere.  

c) Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni;  
Prescrizioni Organizzative: La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali 
deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei 
cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere 
un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 
almeno 1 m.   
Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia 
di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte 
della carreggiata, come precisato al terzo comma art.40 D.P.R. 16/12/1992 n.495. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.40. 

2) Rumore: dBA 80 / 85;  
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: 
esposizione compresa tra 80 e 85 dBA. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Protezione da rumore: dBA 80 / 85;  

Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai 
lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori 
interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare 
eventuali effetti extrauditivi.  
Detto controllo comprende:  
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei 
criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini 
della valutazione dell'idoneità dei lavoratori;  
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute 
dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, 
anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la 
visita preventiva. La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.  
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per 
singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione 
dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.  
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 
dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro 
provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su:  
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;  
b) le misure adottate;  
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;  
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso;  
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;  
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.  
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure 
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.  
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il 
più basso livello di rumore.  
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione 



 

dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore 
a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.  
Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; 
D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

3) Inalazione polveri, fibre; 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto 
di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano 
l'emissione. 

4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o 
prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

5) Freddo; 
Disagi o danni alla salute dei lavoratori dovuto allo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature 
troppo rigide. 
 
 



 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c) e punto 2.1.2, lett. c) e d), Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Si evidenziano anche eventuali rischi che il cantiere potrebbe trasferire all'esterno, in particolare presso aree ed edifici 

pubblici o privati dove vi possono essere anche altre attività lavorative in essere; pertanto, potrebbero essere presenti dei 

rischi aggiuntivi a quelli finora valutati. 

Quindi, prima di operare all’interno di queste eventuali aree/edifici sarà assolutamente necessario che il CSE e i preposti 

dell’impresa appaltatrice organizzino una riunione con il responsabile della sicurezza del sito oggetto dei lavori al fine di 

cooperare e collaborare per l’aggiornamento del presente documento ed anche per l’eventuale redazione del DUVRI secondo 

l’art. 26 del D.Lgs. 81/08. 

L’eventuale DUVRI, ovvero il documento unico di valutazione dei rischi interferenziali, dovrà contenere la valutazione 

completa di tutti i possibili rischi interferenziali dovuti alla eventuale presenza del cantiere in oggetto all’interno della 

specifica attività in essere nonché quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 con particolare riferimento all’organizzazione del 

cantiere. 

In questo contesto, laddove possibile, si dovrà privilegiare l’organizzazione del cantiere e l’esecuzione dei lavori ad attività 

interferenziale assente (ad esempio pausa pranzo) oppure in aree prive di personale esterno al cantiere o comunque ben 

segregate. 
Occorre quindi applicare tutte le prescrizioni indicate di seguito nel presente documento, che l'impresa appaltatrice dovrà poi 
integrare, se necessario, nel POS, così come le eventuali ulteriori indicazioni del CSE. 
 
Aree/Edifici residenziali/business 
Le aree di cantiere in oggetto potrebbero essere situate anche in vicinanza di aree/edifici residenziali/business le cui persone 
o lavoratori non devono essere interessati da alcun tipo di interferenza.  
Sia per l'esigenza di non creare danno alle proprietà confinanti che per la necessità di non introdurre rischi per l'incolumità 
dei lavoratori del cantiere, dovrà essere adottata ogni precauzione necessaria a impedire o ridurre al minimo la diffusione di 
polveri, ed altri materiali o attrezzature in dette aree. Inoltre, si dovrà avere cura di limitare il più possibile le diffusioni di 
rumore.  
Inoltre tutte le attività si svolgono con l'impiego di spazi promiscui tra lavoratori e passanti; pertanto, occorrerà porre la 
massima attenzione durante le lavorazioni al passaggio di persone e mezzi estranei al cantiere. 
Questo dovrà essere garantito da una continua vigilanza da parte di personale dell'impresa appaltatrice, da montaggio di 
idonee protezioni che impediscano la diffusione di materiali di risulta e polveri. Inoltre dovranno essere ben segnalati gli 
spazi di cantiere e i percorsi consentiti.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o 
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è 
sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad 
un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:  



 

1) Divieto di accesso agli estranei;  
Prescrizioni Organizzative: È vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle 
lavorazioni. Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.11.  

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;  
  

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a 
livello:  
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da 
opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.  

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;  
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in 
grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, 
aerosol.  
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di 
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio 
termico di materiali di varia natura.  

3) Investimento e ribaltamento;  
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine 
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.  

4) Rumore: dBA 80 / 85;  
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: 
esposizione compresa tra 80 e 85 dBA.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Protezione da rumore: dBA 80 / 85;  

Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai 
lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori 
interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare 
eventuali effetti extrauditivi.  
Detto controllo comprende:  
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei 
criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini 
della valutazione dell'idoneità dei lavoratori;  
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute 
dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, 
anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la 
visita preventiva. La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.  
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per 
singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione 
dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.  
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 
dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro 
provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su:  
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;  
b) le misure adottate;  
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;  
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso;  
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;  
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.  
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure 
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.  
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il 
più basso livello di rumore.  
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione 
dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore 
a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.  



 

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; 
D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.  
  

Ospedali 
Qualora si verificasse la presenza in zona limitrofa o adiacente al cantiere in oggetto di una struttura ospedaliera pubblica o 
privata, si dovranno considerare le medesime prescrizioni di comportamento indicate nel paragrafo precedente relativo alle 
aree/edifici residenziali/business.  
Si dovrà quindi adottare ogni precauzione necessaria a impedire o ridurre al minimo la diffusione di polveri, ed altri 
materiali o attrezzature in dette aree; si dovrà inoltre avere cura di limitare il più possibile le diffusioni di rumore.  
In relazione ai flussi di eventuali veicoli a servizio della struttura ospedaliera (ambulanze, auto di soccorso) si dovrà cercare 
di non creare ostacolo al passaggio, evitando di causare limitazioni di accessi, restringimenti e/o necessità di manovre agli 
stessi autoveicoli.  
Analogamente non si dovrà ostacolare gli accessi alle strutture al pubblico.  
  

Scuole 
Qualora si verificasse la presenza, in zona limitrofa o adiacente al cantiere in oggetto, di una struttura scolastica pubblica o 
privata, si dovranno considerare le medesime prescrizioni di comportamento indicate nel paragrafo precedente relativo alle 
aree/edifici residenziali/business. 
Si dovrà, anche in questo caso, adottare ogni precauzione necessaria a impedire o ridurre al minimo la diffusione di polveri, 
ed altri materiali o attrezzature in dette aree; si dovrà inoltre avere cura di limitare il più possibile le diffusioni di rumore.  
In relazione ai flussi di studenti e di veicoli legati alla presenza della struttura scolastica si dovrà cercare di non creare 
ostacolo al passaggio, evitando di causare limitazioni di accessi, restringimenti e/o necessità di manovre agli stessi 
autoveicoli.  
Analogamente non si dovrà ostacolare gli accessi alle strutture al pubblico. 



 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Allo stato attuale non si rilevano situazioni di rischio particolari connesse con le condizioni idrogeologiche del terreno. 
Qualora si rendesse necessario questi ed altri aspetti verranno affrontati ed approfonditi durante il corso delle lavorazioni con 
il CSE. 

 



 

 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo capitolo si considerano le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione 
del cantiere; si specifica inoltre la segnaletica che vi dovrà essere posizionata.  
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda, in relazione alla 
tipologia del cantiere, i seguenti aspetti (lista non completa, si veda nel seguito per tutti gli aspetti presi in considerazione):  
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  
e) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;  
g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 81/2008;  
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;  
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;  
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
 
In linea generale, si può anticipare che, vista la natura dei lavori, nel cantiere dovranno essere predisposte specifiche aree 
destinate allo stoccaggio dei materiali. 
L'area dovrà essere adeguatamente recintata e dotata di segnaletica conforme a quanto prescritto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ed 
al D.M. 10 luglio del 2002 e s.m.i. - disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, 
da adottare per il segnalamento temporaneo. 
L'area dovrà essere corredata di cartello di divieto di accesso per i non addetti ai lavori e di quelli relativi agli obblighi e 
limiti di velocità. I lavori dovranno di norma essere svolti per unità di lavorazione tali da lasciare il cantiere in condizioni di 
sicurezza durante le ore notturne. 
In cantiere dovrà essere affisso il cartello con indicante, il nominativo del coordinatore della progettazione e quello del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori che il committente o il responsabile dei lavori comunicherà alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi. 
Nello specifico si devono seguire le seguenti prescrizioni. 
 
Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso al 
cantiere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a 
mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà 
evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione (laddove necessario). 
Si deve utilizzare la segnaletica che per tipologia, misure, caratteristiche sia conforme alle disposizioni descritte nel D.M. 10 
LUGLIO 2002, nel D.P.R. 495 del 16/12/92 e nelle circolari ministeriali n. 9540/69, 2730/71, 1220/83 e 2900/84, e 
successive modifiche ed integrazioni. 
In un cantiere di notte, in condizioni di scarsa visibilità, o in galleria, tutta la segnaletica temporanea di cantiere, dovrà essere 
rivestita di pellicola retroriflettente di classe 2. 
I cantieri devono essere sempre delimitati per tutta la loro estensione mediante coni di gomma con tre fasce bianche o inserti 
bianchi e altezza superiore a 50 cm omologati, posti a non più di 5 metri di distanza l’uno dall’altro in curva o di 12 metri nei 
tratti rettilinei per cantieri di durata fino a due giorni (48 ore consecutive), fatto salvo disposizioni diverse impartite dall’Ente 
proprietario della strada. 
I segnali triangolari “lavori in corso”, i cavalletti di sbarramento se usati di notte o con scarsa visibilità, dovranno sempre 
essere muniti di dispositivo luminoso di colore rosso a luce fissa; lo sbarramento obliquo che precede la zona di lavoro deve 
essere integrato da dispositivi in sincrono o in progressione (luci scorrevoli o cascata); i coni di gomma o i delineatori 



 

flessibili impiegati di notte o in condizioni di scarsa visibilità, dovranno essere integrati con dispositivi a luce gialla fissa 
posizionati ogni 24 m nei tratti rettilinei e ogni 10 m in curva. 
 
Servizi igienico - assistenziali 
Laddove applicabile, i servizi igienico - assistenziali potranno essere realizzati tramite strutture prefabbricate o 
baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di servizi igienici e di locali per ricambio vestiti.  
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di 
pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.  
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate 
cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
 
Viabilità principale di cantiere 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi, laddove applicabile, alla definizione dei percorsi carrabili e 
pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli 
di viabilità. 
Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 
centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per 
tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato.  
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di 
cantiere. La modalità di accesso dei mezzi d’opera dovrà avvenire, qualora si vada ad interferire con il traffico veicolare, 
secondo le indicazioni dettate dalla società gestore della viabilità stradale. 
 
Impianti elettrico, dell’acqua, del gas, ecc. 
Laddove applicabile, nel cantiere potrà rendersi necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il 
funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle 
leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa 
a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, 
ecc.  
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere 
stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali 
componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed 
elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In 
particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti 
elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:  

o non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  
o non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di 

getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con 
il seguente grado di protezione minimo:  
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
 
Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Appena ultimati i lavori di movimento terra, laddove applicabile, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a 
terra per il cantiere, che dovrà essere unico. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si 
costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in 
questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà 
essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un 
conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora 
l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche 
atmosferiche.  
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, 
eseguito secondo le vigenti norme CEI. 
 
 
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 



 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di 
lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti 
sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 
Disposizioni per la cooperazione ed il coordinamento tra i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi 
In occasione del primo accesso in cantiere e periodicamente, in funzione delle fasi lavorative, potranno essere previste 
riunioni di coordinamento per organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.  
 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e 
quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma 
degli accessi, correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle 
varie imprese presenti in cantiere, si devono prevedere adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per 
guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico materiali saranno ubicate possibilmente all’interno delle aree recintate del cantiere o saranno 
posizionate nell’area limitrofa al cantiere oggetto delle lavorazioni, in prossimità della recinzione e seguiranno a seconda dei 
casi le indicazioni dell’ente gestore della viabilità e/o dell’Amministratore di Condominio e/o del proprietario dell’area. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il 
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito delle attrezzature saranno ubicate possibilmente all’interno delle aree recintate del cantiere o saranno 
posizionate nell’area limitrofa al cantiere oggetto delle lavorazioni, in prossimità della recinzione e seguiranno a seconda dei 
casi le indicazioni dell’ente gestore della viabilità e/o del gestore dell’area.  
 
Zone di stoccaggio materiali 
Dovranno essere predisposte specifiche aree destinate allo stoccaggio dei materiali, collocata in modo da essere facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri), dagli apparecchi di sollevamento e per quanto possibile nei pressi delle opere 
da realizzare. 
Tali aree dovranno comunque essere individuate e dimensionate, a seconda dello specifico luogo, in funzione delle quantità 
da collocare. Tali quantità dovranno essere calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.  
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, devono essere individuate e dimensionate considerando la tipologia dei 
materiali da stoccare, e valutando opportunamente il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
In linea generale, le aree dovranno essere recintate con recinzione temporanea quale rete plastificata dell’altezza di 2 metri 
sorretta da pali dotati di basamenti o infissi nel terreno e corredata di segnaletica di sicurezza secondo quanto indicato nel 
titolo V del D. Lgs. 81/08. 
Nello stoccaggio dei materiali occorrerà prestare attenzione in modo da eliminare i pericoli connessi al loro ribaltamento, 
così come particolare cura dovrà essere posta per lo stoccaggio di materiali infiammabili i quali dovranno essere posti in aree 
ad esclusivo utilizzo con i cartelli di divieto di fumare, di usare fiamme libere e con nei pressi idonei estintori. 
 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 



 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e 
della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei 
carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
Zone di stoccaggio dei rifiuti 
I rifiuti prodotti dalle attività di cantiere derivanti da attività di demolizione e costruzione, ma anche terre e rocce scavate, 
sono considerati rifiuti speciali. 
I rifiuti speciali dovranno essere smaltiti dal produttore secondo una delle modalità seguenti: 
- conferimento a terzi autorizzati ai sensi della normativa vigente; 
- conferimento ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti solidi urbani con i quali sia stata stipulata 
apposita convenzione. 
Dei rifiuti pericolosi dovrà essere tenuto, ai sensi della normativa vigente, un registro di carico e scarico contenente le 
informazioni sulle loro caratteristiche qualitative e quantitative. 
Per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili agli urbani prodotti dal cantiere l’Impresa provvederà a stipulare 
opportuni accordi con il Comune e/o l’Ente preposto allo smaltimento. Per i materiali di risulta degli scavi, si faccia 
riferimento in particolare allo specifico regolamento del Comune. 
Presso il cantiere operativo può essere prevista un’apposita area per lo stoccaggio temporaneo dei materiali di risulta e/o dei 
rifiuti prodotti nel corso delle lavorazioni. 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti dovrebbero essere possibilmente posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità 
dell'accesso.  
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si deve tener conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, 
ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
I rifiuti dovranno essere stoccati in modo adeguato alla loro natura fin dal momento della loro produzione.  
Grande attenzione dovrà essere inoltre prestata nell’evitare di mescolare rifiuti di natura eterogenea, anche ai fini del 
successivo conferimento a discarica autorizzata. 
Il trasporto dal luogo di produzione fino all’area di stoccaggio temporaneo dovrà avvenire secondo le stesse modalità adottate 
per il trasporto a discarica. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 
carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri e esalazioni 
maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2)     Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Attrezzature per il primo soccorso 
Le attrezzature per il primo soccorso nel cantiere saranno collocate all'interno della baracca di cantiere (se presente) che verrà 
posizionata in adiacenza al cantiere; in caso contrario le attrezzature dovranno essere presenti e disponibili sui mezzi di 
lavoro. Tale scelta consente di fruire di tali attrezzature in maniera immediata in caso di necessità. 
In particolare le attrezzature di primo soccorso dovranno essere conformi all' allegato 1 del D.Lgs. 388/03, adeguatamente 
appese e segnalate. 
Si precisa inoltre che ogni mezzo entrante ed operante in cantiere dovrà essere provvisto di pacchetto di  medicazione 
conforme all' allegato 2 del D.Lgs. 388/03. 
 
Mezzi estinguenti 



 

I mezzi estinguenti nel cantiere saranno collocati all'interno della baracca di cantiere (se presente) che verrà posizionata in 
adiacenza al cantiere; in caso contrario i mezzi estinguenti dovranno essere presenti e disponibili sui mezzi di lavoro. Tale 
scelta consente di fruire di tali attrezzature in maniera immediata in caso di necessità 
In particolare i mezzi estinguenti non dovranno avere caratteristiche inferiore alle seguenti: 
- 6Kg polvere classe estinguente 34A 144BC. 
Tutti gli estintori dovranno essere sollevati da terra adeguatamente appesi e segnalati. 
Si precisa inoltre che ogni mezzo entrante ed operante in cantiere dovrà essere provvisto di estintore portabile. 
 
Dispositivi di protezione individuale 
Tutti i tecnici di cantiere e gli addetti ai lavori devono inderogabilmente, per tutto il tempo di permanenza in cantiere, 
indossare indumenti ad alta visibilità di 2/3 classe marcati CE e conformi alle norme vigenti. 
 
Autogrù 
Per l'approvvigionamento dei materiali in quota sarà assolutamente necessario utilizzare autogrù con braccio semovente il cui 
utilizzo è vincolato da un adeguato addestramento da parte del datore di lavoro. 
 
Piattaforma aerea 
Per i lavori in quota sarà assolutamente necessario utilizzare la piattaforma sviluppabile per il trasporto in quota di massimo 2 
persone previo adeguato addestramento da parte del datore di lavoro con particolare riferimento all' utilizzo di DPI di terza 
categoria come le cinture di stazionamento da utilizzare a bordo adeguatamente ancorate al cestello sull' apposito occhiello. 
Sarà assolutamente vietato operare in quota con attrezzature provvisionali tipo imbracature in quanto da una verifica 
preliminare degli addetti, nessuno risulta opportunamente addestrato / formato tramite specifico corso di formazione. 
 
Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione 
Nelle lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 
a) è vietato fumare; 
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano adottate idonee 
misure di sicurezza; 
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in 
essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; 
d) detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto; 
e) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi. 
 
Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 
Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguato all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto sia dei 
metodi di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
Dovranno valutarsi di volta in volta le condizioni climatiche che vi si stabiliscono. 
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle attività che comportano 
l'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. 
Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero dei lavoratori (mense, servizi 
igienici, spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il ricambio dell'aria. 
Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle lavorazioni che si svolgono all'aperto), 
si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche 
localizzate o mezzi personali di protezione o pause tecniche ripetute. 
 
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della 
congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi 
coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza 
del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
 
Avvisatori acustici 
Non si reputano necessari avvisatori acustici se non quelli obbligatori a bordo dei mezzi in ottemperanza alle vigenti leggi e 
norme applicabili in materia di sicurezza. 
 
Illuminazione di emergenza 
Non si reputa necessario al momento un impianto di illuminazione di emergenza in quanto non dovrebbe essere necessario 
operare in condizioni di illuminazione naturale carente. 



 

 
Servizi di gestione delle emergenze 
Ogni impresa operante in cantiere avrà l'obbligo di indicare sul POS il relativo sistema di gestione delle emergenze nonché i 
nominativi degli addetti, adeguatamente formati con specifici corsi di formazione, che ne applicheranno le procedure. 
Sarà assolutamente vietato operare in cantiere senza un numero idoneo dei suddetti addetti in relazione al numero massimo di 
lavoratori presenti. 
 



 

 
SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
La ditta esecutrice dovrà specificare nel POS la segnaletica specifica di cantiere che utilizzerà in fase di esecuzione delle 
diverse lavorazioni e per ogni tratta. 
Anche gli schemi specifici di cantiere per ogni singola lavorazione e per ogni tratta/area, dovranno essere riportati nel POS 
della ditta esecutrice. 
Qui di seguito, si riportano alcune segnaletiche generiche. 
 

 
 
Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 
 

 
 
Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:     ALT 
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 
 

 
 
Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:     FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 
 

 
 
Comando:  Sollevare 
Verbale:     SOLLEVA 
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive lentamente un 
cerchio. 
 

 
 
Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive lentamente un 
cerchio. 
 



 

 
 
Comando: Distanza verticale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
 

 
 
Comando: Avanzare 
Verbale:    AVANTI 
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono movimenti 
lenti in direzione del corpo 
 

 
 
Comando: Retrocedere 
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti; gli avambracci compiono movimenti lenti che si 
allontanano dal corpo. 
 

 
 
Comando: A destra 
Verbale:    A DESTRA 
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il basso, compie 
piccoli movimenti lenti nella direzione. 
 

 
 
Comando: A sinistra 
Verbale:    A SINISTRA 
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il basso, compie 
piccoli movimenti lenti nella direzione. 
 

 
 
Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 



 

Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
 
Comando: Movimento rapido 
Verbale:    PRESTO 
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati con maggiore rapidità. 
 
Comando: Movimento lento 
Verbale:    PIANO 
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati molto lentamente. 
 

 
 
Comando: Distanza orizzontale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
 

 
 
Estintore. 
 

 
 
Pronto soccorso. 
 

 
 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 
 



 

 
 
Cartello 
 

 
 
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
 



 

 
 
Divieto accesso persone 
 

 
 
Autoveicoli non autorizzati 
 

 
 
Vietato ai pedoni 
 

 
 
Vietato bere e mangiare 
 

 
 
Vietato accesso cicli motocicli 
 

 
 
Non gettare materiali 
 

 
 
Pericolo caduta 
 

 



 

 
Vietato usare fiamme libere 
 

 
 
Vietato fumare 
 

 
 
Carichi sospesi 
 

 
 
Non arrampicarsi sui ponteggi 
 

 
 
Pericolo generico 
 

 
 
Caduta materiali 



 

 

LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
START-UP 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Start-up. 
 
Start-up (fase) 
Firma del contratto, convocazione per consegna lavori e sopralluogo conoscitivo delle aree e delle lavorazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Figure responsabili del cantiere in merito a Direzione Lavori, Responsabili Sicurezza in fase di esecuzione, impresa 

affidataria lavori, ecc.; 
Figure responsabili del cantiere in merito a Direzione Lavori, Responsabile Sicurezza in fase di esecuzione, impresa 
affidataria lavori, ecc. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
INSEDIAMENTO CANTIERE 
  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Allestimento di cantiere temporaneo 
 
Allestimento di cantiere temporaneo (fase) 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, 
realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, 
metallo, o altro infissi nel terreno. 
Installazione cartellonistica di cantiere e stradale per la regolarizzazione del traffico veicolare. 
Approvvigionamento di materiali occorrenti all'esecuzione dell'opera. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 



 

b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
d) Sega circolare;  
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 
 

ALLESTIMENTO PIATTAFORMA AEREA 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Uso e montaggio piattaforma aerea (per l’installazione di telecamere, box, cablaggi, ecc.). 
 
Uso e montaggio piattaforma aerea (fase) 
- L'uso del mezzo deve avvenire in conformità alle istruzioni fornite dal fabbricante; 
- Posizionare il mezzo su terreno stabile e bloccarlo con il freno a mano; 
Su terreno in pendenza (massimo 8% ca.), posizionare la parte anteriore rivolta verso la salita ed applicare le calzatoie alle 
ruote anteriori; 
- Verificare la messa in forza del sistema idraulico controllandone la pressione attraverso l'apposita strumentazione; 
- Stabilizzare il mezzo estraendo completamente tutti i piedini stabilizzatori. Nel caso di terreno soffice (per esempio, prato o 
giardino) applicare sotto i piedini stabilizzatori le piastre ripartitrici in dotazione e/o tavole; 
- Delimitare l’area sottostante durante i lavori con idonea segnaletica per vietare l’accesso alle persone non addette ai lavori; 
- È vietato lavorare a distanza inferiore a metri 5 dalle stesse linee aeree, anche se a bassa tensione; 
- Può essere utilizzata solamente da personale esperto adeguatamente addestrato; 
- La chiave per accedere ai comandi deve essere custodita da chi utilizza il mezzo, le copie delle chiavi devono essere 
custodite in posti sicuri; 
- I lavoratori devono sempre essere imbracati tramite imbracature di sicurezza o cinture di stazionamento, devono sempre 
essere ancorati tramite moschettone sul relativo gancio; 
- La piattaforma deve essere sottoposta annualmente a manutenzione da parte di ditta specializzata. 
- Durante qualsiasi tipo di lavorazione l’operatore non dovrà mai scendere dalla piattaforma, almeno ché non vi sia un 
ponteggio metallico fisso già allestito in cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio di piattaforma aerea; 

Addetto alle operazioni di montaggio e smontaggio della piattaforma aerea, in conformità alle istruzioni del libretto di 
Autorizzazione Ministeriale. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della piattaforma aerea; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
LAVORI CIVILI 
 
Laddove applicabile, la Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Posa tubazioni, pozzetti, plinti, armadi e pali 
Pulizia e ripristino tubazioni e pozzetti preesistenti 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Rinterro di scavo  
Formazione di manto di usura e collegamento  
Getto in calcestruzzo per posa pavimentazione 
 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto (o altro materiale superficiale) della carreggiata stradale (o marciapiede) eseguito con l'ausilio di attrezzi 
meccanici. La fase lavorativa avverrà limitatamente la zona interessata ai lavori ed evitando l'interruzione del servizio della 
strada stessa. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore con disco per taglio asfalto di carreggiata stradale. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio asfalto di carreggiata stradale; 

Addetto al taglio asfalto di carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici, 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o 
schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  
b) Rumore;  
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
c) Tagliasfalto a disco; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e 
spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi 
meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di 
attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri 
motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. In 
questa sezione sono ricompresi, con le ovvie differenze, anche gli scavi con tecniche di minitrincea, No Dig ed i casi di 
pavimentazione di pregio (cubetti). 
 
Macchine utilizzate:  
1)  Autocarro; 
2)  Escavatore; 
3)  Pala meccanica.  
  
Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto allo scavo a sezione obbligata. 



 

Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata.  

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) 
otoprotettori.  
  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto;  
b) Incendi, esplosioni;  
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali;  
b) Andatoie e Passerelle;  
c) Scala semplice;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa tubazioni, pozzetti, plinti, armadi e pali (fase) 
Posa di tubazioni in scavi; realizzazione di pozzetti; realizzazione di plinti e posa armadi e pali. 
 
Macchine utilizzate:  
1)  Autocarro; 
2)  Escavatore; 
3)  Pala meccanica.  

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla posa di tubazioni, pozzetti, plinti, armadi e pali;  

Addetto alla posa di tubazioni, pozzetti, plinti, armadi e pali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di tubazioni, pozzetti, plinti, armadi e pali;  

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) 
otoprotettori.  
  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
d) Caduta dall'alto;  
e) Incendi, esplosioni;  
f) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali;  
d) Andatoie e Passerelle;  
e) Scala semplice;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Pulizia e ripristino di tubazioni e pozzetti preesistenti (fase) 
Pulizia e ripristino di tubazioni e pozzetti preesistenti. 
 
Macchine utilizzate:  
1)  Autocarro; 
2)  Escavatore; 
3)  Pala meccanica.  

 
Lavoratori impegnati:  



 

1) Addetto alla pulizia e ripristino di tubazioni e pozzetti preesistenti;  
Addetto alla posa di tubazioni e pozzetti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia e ripristino di tubazioni e pozzetti preesistenti;  

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) 
otoprotettori.  
  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
g) Caduta dall'alto;  
h) Incendi, esplosioni;  
i) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali;  
f) Andatoie e Passerelle;  
g) Scala semplice;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)  
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.  
  
Macchine utilizzate:  
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 
  
Lavoratori impegnati: 
1)  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;  

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali 
di risulta.  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;  

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 
sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti 
protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.  
  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)  Investimento, ribaltamento;  
b) Rumore;  
c) Vibrazioni;  
 Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali;  
b) Compressore con motore endotermico;  
c) Martello demolitore pneumatico;  
d) Tagliasfalto a disco;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Investimento, ribaltamento; Ustioni. 

 
Getto in calcestruzzo per posa pavimentazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture di ripristino della pavimentazione esterna.  
  
Macchine utilizzate:  
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls.  



 

  
Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture di pavimentazione;  

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture di pavimentazione.  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;  

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di 
sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute).  
  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)  Chimico;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Andatoie e Passerelle;  
b) Attrezzi manuali;  
c) Scala semplice;  
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 
 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica. 
2) Autocarro; 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, 
stesi e compattati con mezzi meccanici.  
  
Macchine utilizzate:  
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice.  
  
Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;  

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento 
e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 



 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 
sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti 
protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.  
  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)  Investimento, ribaltamento;  
b) Ustioni;  
c) Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
LAVORI OTTICI ED ELETTRICI 
 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Posa di cavi elettrici ed in fibra ottica 
Giunzioni e terminazioni cavi elettrici ed a fibre ottiche 
 
Posa di cavo elettrico ed in fibra ottica (fase) 
Posa di cavi elettrici ed in fibra ottica dentro le tubazioni. 
 
Macchine utilizzate: 

1) Eventuali macchinari di ausilio alla posa in tubazioni interrate (es. macchina soffiatrice). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di cavi elettrici ed a fibre ottiche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di cavi elettrici ed a fibre ottiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 
Giunzioni e terminazioni (fase) 
Esecuzioni di giunzioni e terminazioni di cavi elettrici ed a fibre ottiche, compresa l’eventuale posa di muffole, ecc. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Giuntatrice per fibre ottiche e attrezzi per la terminazione di cavi elettrici. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzioni di giunzioni e terminazioni di cavi a fibre ottiche ed elettrici eseguito con l'ausilio di attrezzi 

elettromeccanici (es. giuntatrice ad arco fotovoltaico). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla esecuzione di giunzioni e terminazioni di cavi a fibre ottiche ed elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 



 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o 
schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 
 

AS-BUILT 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
As-built.  
 
As-built (fase) 
Rilievo ed informatizzazione di tutta la rete realizzata. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rilievo ed alla informatizzazione di tutta la rete realizzata; 

Addetto al rilievo ed alla informatizzazione di tutta la rete realizzata. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rilievo ed alla informatizzazione di tutta la rete realizzata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti isolanti; b) occhiali 
protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
- 

 
RIMOZIONE CANTIERE 
  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere  
 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 



 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Seppellimento, sprofondamento; 
11) Ustioni; 
12) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto"  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.  
  
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
  
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata e rinterro di scavo; Utilizzo piattaforma aerea; Edifici. 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza 
di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza 
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da 
regolari parapetti.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.  

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Installazione del cantiere mobile; smobilizzo del cantiere; Utilizzo piattaforma sviluppabile; Edifici. 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al 
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. È vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. È consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 



 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; posa tubazioni e pozzetti e plinti per pali; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare 
il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc.) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Getto in calcestruzzo per posa pavimentazione; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) 
la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: scavo a sezione obbligata; posa di tubazioni e pozzetti e plinti per pali; posa di cavo ottico; 

piattaforma sviluppabile; edifici. 
Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi elettrici in tensione. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Edifici. 
 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 



 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o 
prodotti infiammabili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
  
a)     Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Edifici. 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano tubazioni interessate dal passaggio di gas, ecc.  

 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di cavi ottici; Giunzioni e terminazioni di fibre ottiche; Allestimento di cantiere temporaneo; 

Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento; Utilizzo piattaforma aerea. 
Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera.  
  

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;  
Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 
adeguatamente a deviare il traffico stradale.  
 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;  
Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 
adeguatamente a deviare il traffico stradale.  

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo; Formazione di manto di usura e collegamento; Smobilizzo del 

cantiere. 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

b) Nelle lavorazioni: Posa di cavi in fibra ottica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 



 

 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

c) Nelle lavorazioni: Giunzioni e terminazioni in fibra ottica; Ingresso edifici; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o 
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di cavidotti e pozzetti e plinti per pali; Rinterro di scavo; Posa di 

cavi in fibra ottica; Edifici. 
Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza 
di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza 
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da 
regolari parapetti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., 
di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 



 

a)  Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;  
Prescrizioni Organizzative: 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, 
quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, 
si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la 
lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura 
di sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle 
pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia 
che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle 
pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può 
essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere 
adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni 
possano essere scoperte o indebolite dagli scavi.  
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in 
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che 
le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.  
 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo;  
Prescrizioni Esecutive: 
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.  
 

c) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo;  
Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.  

 
RISCHIO: "Ustioni"  
Descrizione del Rischio:  
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine 
o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.  
  
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
  
a)  Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;  

Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.  

 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; posa di tubazioni e pozzetti e plinti per pali. 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
 

b) Nelle lavorazioni: edifici; posa di cavi ottici; asportazione di strato di usura e collegamento; taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; 

 



 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 



 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponte su cavalletti; 
5) Scala doppia; 
6) Scala semplice; 
7) Tagliasfalto a disco; 
8) Trapano elettrico; 
9) Compressore con motore endotermico;  
10) Martello demolitore pneumatico;  
13) Scanalatrice per muri ed intonaci;  
12) Sega circolare;  
13) Smerigliatrice angolare (flessibile);  
14 Vibratore elettrico per calcestruzzo.  
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di 
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare 
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; 2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella; 3) Ogni anomalia o 
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se 
destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali; 2) La pendenza non 
deve essere superiore al  50%; 3) Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; 4) 
Sul calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo 
carico; 5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole 
fermapiede; 6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la 
possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti; c) 
indumenti protettivi (tute). 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a 
bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone 
l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente 
nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I 
carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 



 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura 
ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) guanti. 

 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente 
metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei 
lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e 
delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno 
per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti 
su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di 
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la 
lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, 
quando all'esterno, se al piano terra;  2) L'altezza massima dei ponti su cavalletti è di m 2; 3) I montanti non devono 
essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento; 4) I piedi dei cavalletti 
devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può 
essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di 
dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti; 6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene 
accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20; 7) La larghezza 
dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, 
Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
guanti. 
 

 



 

 
Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di 
apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 
essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente 
vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale 
a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 
garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 
deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 
o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 
da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le 
scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo 
reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo 
qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
guanti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli 
trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed 
impiantistiche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 
essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore 
deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona 
deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale 
a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 
garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 
deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 



 

o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 
da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le 
scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo 
reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non 
devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e 
delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve 
essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di 
un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con 
un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
guanti. 

 
Tagliasfalto a disco 
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione 
dell'intero manto stradale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) delimitare e segnalare l'area d'intervento; 2) controllare il funzionamento dei dispositivi di comando; 
3) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 4) verificare il corretto fissaggio del disco e della 
tubazione d'acqua; 5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 
Durante l'uso: 1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua; 2) non forzare l'operazione di taglio; 3) non lasciare la 
macchina in moto senza sorveglianza; 4) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 5) eseguire il 
rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso: 1) chiudere il rubinetto del carburante; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la 
pulizia e l'eventuale manutenzione; 3) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature 
di sicurezza; d) occhiali; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi. 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, 
metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore 
elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e 
dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più 
sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 



 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati 
del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del 
corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 
dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 
attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in 
modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non 
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  
6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, 
evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 
Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) maschere 
(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); c) otoprotettori; d) guanti. 

 
Compressore con motore endotermico  
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine 
apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc. Sono costituite 
essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria 
dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad 
utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, 
mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze.   
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Inalazione fumi, gas, vapori;  
2) Incendi, esplosioni;  
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  
4) Scoppio;  
  
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione, 
efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di 
esercizio, manometri, termometri, ecc.);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e 
verificane l'efficienza;  3) Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia 
posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi 
sufficientemente aerati;  6) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, 
vapori infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della corretta connessione dei tubi;  
8) Accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di 
fortuna;  9) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di 
manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) Accertati 
dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro 
dell'aria aspirata;  12) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia).  
Durante l'uso:1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver aperto il 
rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento 
dello stato di regime del motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la 
valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello 
della pressione, controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli 
organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i 



 

rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  
8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria; 2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) 
otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute).  
  

Martello demolitore pneumatico  
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, 
detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e 
rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo 
tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed 
infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in 
calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo 
di alimentazione: elettrico o pneumatico.  

  
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Inalazione fumi, gas, vapori;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Movimentazione manuale dei carichi;  
4) Scivolamenti, cadute a livello;  
5) Scoppio;  
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
  
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del corretto 
funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a 
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli 
accessori;  6) Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano 
subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo.  
Durante l'uso:1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area 
di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di 
lavoro e di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione 
dell'aria; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 
e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 
indumenti protettivi (tute). 

 
Scanalatrice per muri ed intonaci  
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di 
impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

  



 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  
4) Punture, tagli, abrasioni;  
5) Ustioni;  
  
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  2) Assicurati del 
corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 
l'impugnatura);  3) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati che la zona di taglio 
non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate 
sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  6) Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o 
della fresa, e della loro integrità;  7) Accertati dell'integrità e del corretto posizionamento del carter di protezione;  8) 
Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  9) Segnala l'area di lavoro esposta 
a livello di rumorosità elevato.  
Durante l'uso:1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti 
tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  4) Posizionati in modo stabile prima di dare 
inizio alle lavorazioni;  5) Evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di 
utilizzare frese o dischi idonei alla lavorazione da intraprendere;  7) Evita assolutamente di compiere operazioni di 
registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine 
del lavoro poiché certamente surriscaldato;  9) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti 
al materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento 
del materiale;  11) Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 
informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica.  
Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.  

2)  DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 
indumenti protettivi (tute).  
  

   
  
Sega circolare  
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o 
mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio 
della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con 
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la 
sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un 
coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione 
portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, 
mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.   
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre;  



 

3) Punture, tagli, abrasioni;  
4) Scivolamenti, cadute a livello;  
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
6) Ustioni;  
  
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Sega circolare: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta 
libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio; 2) 
Assicurati della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più 
di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione; 3) Assicurati della presenza 
degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti 
accidentali; 4) Assicurati della stabilità della macchina; 5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione 
sovrastante il posto di manovra (tettoia); 6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa 
a terra visibili; 7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto 
d'emergenza e verificane l'efficienza.  
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Provvedi a 
registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati 
che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro; 3) Qualora debbano 
essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per 
trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; 4) Mantieni sgombro da materiali il banco di 
lavoro e l'area circostante la macchina; 5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente; 3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6.  

2)  DPI: utilizzatore sega circolare;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) otoprotettori; e) guanti.  
   

Smerigliatrice angolare (flessibile)  
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile 
che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, 
lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o 
pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va 
da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 
180 mm a 230 mm).  

  
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Punture, tagli, abrasioni;  
4) Ustioni;  
  
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del 
corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 



 

l'impugnatura); 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 3) Accertati dell'assenza di 
materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro; 4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione 
o attraversato da impianti tecnologici attivi; 5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori 
esplosivi; 6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da 
qualsiasi ostruzione; 7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire; 8) 
Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del 
disco e paraschegge; 9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala 
l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.  
Durante l'uso: 1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; 2) Provvedi a bloccare pezzi in 
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, 
ecc.); 3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 4) Assicurati che terzi non 
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 
5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni 
del disco; 6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in 
movimento; 7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato; 
8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; 9) Al termine delle operazioni 
di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale; 10) Durante le operazioni di 
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare 
le parti metalliche dell'utensile; 11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione; 12) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica.  
Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.  

2)  DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 
indumenti protettivi (tute). 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo  
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un’attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.  

  
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1)  Elettrocuzione;  
  
  
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 2) posizionare il trasformatore in un 
luogo asciutto.  
Durante l'uso: 1) proteggere il cavo d'alimentazione; 2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione; 3) 
nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.  
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6.  

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi.  



 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Escavatore; 
5) Escavatore con disco per taglio asfalto; 
6) Piattaforma sviluppabile; 
7) Autopompa per cls; 
8) Dumper; 
9) Finitrice; 
10) Pala meccanica; 
11) Rullo compressore; 
12) Scarificatrice. 
 
Autobetoniera  
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa 
in opera.  

  
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Cesoiamenti, stritolamenti;  
3) Getti, schizzi;  
4) Incendi, esplosioni;  
5) Investimento, ribaltamento;  
6) Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

7) Scivolamenti, cadute a livello;  
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
9) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:   
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.  

  
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Autobetoniera: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 2) garantire la 
visibilità del posto di guida; 3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 5) controllare l'efficienza della protezione della catena di 



 

trasmissione e delle relative ruote dentate; 6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 7) 
verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 8) verificare l'integrità 
delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 9) controllare che i percorsi in cantiere siano 
adeguati per la stabilità del mezzo; 10) verificare la presenza in cabina di un estintore.  
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) richiedere l'aiuto di personale a terra 
per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 4) non transitare o stazionare in prossimità 
del bordo degli scavi; 5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 6) tenersi a distanza di sicurezza 
durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 7) durante il trasporto bloccare il canale; 8) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia 
ed il canale; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.  
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo a 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 
103/80.  

2)  DPI: operatore autobetoniera;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi.  

 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, 
ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a 
mezzo di un sistema oleodinamico. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 



 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 5) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; 6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a 
passo d'uomo; 7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio 
di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; 10) Evita, se non esplicitamente consentito, di 
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; 11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 
consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; 12) Verifica che non 
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico; 2) 
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; 3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 
mezzo è in posizione inclinata; 4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare 
l'ingombro ed il carico massimo; 5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati 
materiali sfusi; 6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate; 7) Durante le 
operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento; 8) 
Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo; 9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione 
ai freni ed agli pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed 
un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in 
cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 
andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da 
costruzione, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8) Movimentazione manuale dei carichi; 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 



 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento; 5) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 6) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; 7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 8) Controlla che 
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; 10) Durante gli 
spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro; 11) Evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; 12) Accertati che il mezzo sia posizionato in 
maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; 13) 
Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi 
dotate adeguata resistenza; 14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico; 2) Durante 
il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre 
effettuato con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di 
sollevamento e spostamento del carico; 5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o 
passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; 7) Evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; 8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Evita di lasciare carichi sospesi; 2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 
stazionamento; 3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Escavatore 



 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) controllare l'efficienza 
dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) verificare che 
l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano 
motore; 7) garantire la visibilità del posto di manovra; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere; 9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) chiudere gli sportelli della cabina; 3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 5) nelle fasi di inattività tenere a 
distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 7) mantenere sgombra e pulita la cabina; 8) richiedere l'aiuto di personale 
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 9) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 



 

Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la 
benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione 
e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti; c) 
indumenti protettivi. 

 
Escavatore con disco per taglio asfalto 
L'escavatore con disco per taglio asfalto è una macchina operatrice, dotata di un disco per taglio asfalto alla fine del braccio 
meccanico, impiegata per lavori di demolizione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 



 

Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza 
dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) verificare che 
l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano 
motore; 7) garantire la visibilità del posto di guida; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere; 9) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 10) delimitare la 
zona a livello di rumorosità elevato; 11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i 
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone; 3) chiudere gli sportelli della cabina; 4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 5) mantenere sgombra e pulita 
la cabina; 6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il 
braccio dai lavoratori; 8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo 
di blocco dei comandi; 9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 10) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il 
freno di stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
maschera; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 
Piattaforma sviluppabile 
Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su facciate di fabbricati, volte 
di gallerie, ecc.). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati sulla piattaforma sia 
sull'autocarro; 3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; 4) Verifica il buono stato dei parapetti 
della piattaforma; 5) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento; 6) Controlla i 
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 7) Durante gli 
spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro; 8) Assicurati che l'area di 
stazionamento dell'autocarro sia stabile, accertandoti della sua orizzontalità; 9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli 
appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza; 10) 
Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; 11) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 
manovra del mezzo. 
Durante l'uso: 1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo; 2) Durante le 
manovre, utilizza solo i comandi posti sulla piattaforma; 3) Prima di spostare l'autocarro, accertati che la piattaforma sia 
sgombra ed in posizione di riposo; 4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovraccaricare la piattaforma o di 
aggiungervi sovrastrutture; 5) Qualora debbano essere effettuate lavorazioni richiedenti la parziale rimozione del 
parapetto della piattaforma, utilizza imbracature o cinture di sicurezza da collegare agli appositi sostegni; 6) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 7) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in posizione di riposo, di aver azionato il freno di 
stazionamento ed inserito il blocco dei comandi; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 



 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi (tute); f) attrezzatura anticaduta. 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Autopompa per cls  
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per 
getti in quota.   
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Cesoiamenti, stritolamenti;  
3) Elettrocuzione;  
4) Getti, schizzi;  
5) Incendi, esplosioni;  
6) Investimento, ribaltamento;  
7) Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

8) Scivolamenti, cadute a livello;  
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
  
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.  

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Autopompa per cls: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 
verificare l'efficienza della pulsantiera; 5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 6) 
verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 7) controllare che i percorsi in 
cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.  
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non rimuovere la griglia di 
protezione sulla vasca; 3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 4) segnalare eventuali 



 

gravi malfunzionamenti.  
Dopo l'uso: 1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore autopompa per cls;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) guanti; e) indumenti protettivi.  
  

  
Dumper  
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo 
semovente su ruote, munito di un cassone.  
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a 
gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di 
facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere 
reversibili.  

  
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Cesoiamenti, stritolamenti;  
4) Elettrocuzione;  
5) Inalazione polveri, fibre;  
6) Incendi, esplosioni;  
7) Investimento, ribaltamento;  
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  
9) Movimentazione manuale dei carichi;  
10) Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

11) Scivolamenti, cadute a livello;  
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
13) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 



 

i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.  
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore).  

  
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Dumper: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 4) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona 
il girofaro; 6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.); 7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra.  
Durante l'uso: 1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; 2) Evita di percorrere in retromarcia 
lunghi percorsi; 3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo; 4) Evita assolutamente di azionare il 
ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria; 5) Provvedi a delimitare il raggio 
d'azione del mezzo; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; 7) Evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; 8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo; 2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed agli pneumatici) 
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore dumper;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
otoprotettori; d) guanti; e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) indumenti protettivi (tute).  
  

  
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a)  Attrezzi manuali;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Finitrice  
La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in 
opera del tappetino di usura.   
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Inalazione fumi, gas, vapori;  
3) Incendi, esplosioni;  
4) Investimento, ribaltamento;  
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  
6) Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 



 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

7) Scivolamenti, cadute a livello;  
8) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.  
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore).  

  
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Finitrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi disposti al posto di guida e sulla pedana posteriore; 3) Controlla, 
proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle 
tubazioni flessibili; 4) Controlla il corretto funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, delle connessioni 
tra tubazioni, bruciatori e bombole; 5) Accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il traffico 
veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza; 6) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; 7) Se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; 8) 
Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi.  
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; 2) Durante il lavoro 
notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; 4) Cura 
la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; 5) Impedisci a chiunque di 
introdurre qualsiasi attrezzo all'interno del vano coclea (anche per eventuali rimozioni) durante il funzionamento del 
mezzo; 6) Sorveglia che il personale si mantenga a distanza di sicurezza dal bruciatore e dai fianchi di contenimento; 7) 
Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo; 8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, azionato il freno di 
stazionamento; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.  



 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore finitrice;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di 
sicurezza; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) guanti; f) indumenti protettivi (tute).  
  

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a)  Attrezzi manuali;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  
  
Pala meccanica  
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La 
macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della 
macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, 
lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per 
particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi 
trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc.   
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Incendi, esplosioni;  
4) Investimento, ribaltamento;  
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  
6) Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

7) Scivolamenti, cadute a livello;  
8) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.  
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 



 

al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore).  

  
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Pala meccanica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; 4) 
Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili; 5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle 
relative tubazioni dell'impianto oleodinamico; 6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti; 7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro; 9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.); 10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra; 11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del 
bordo degli scavi; 12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o 
da demolire e/o da superfici aventi incerta portanza; 13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; 14) 
Provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata; 15) Verifica che non vi siano linee elettriche 
interferenti l'area di manovra del mezzo.  
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico; 2) Se il mezzo ne 
è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione; 3) Durante il lavoro notturno 
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della 
benna; 5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) 
Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; 7) Evita di caricare la benna, 
con materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal 
terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità; 9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a 
terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; 10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 11) Informa tempestivamente il preposto e/o 
il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il 
blocco dei comandi; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente.  
 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore pala meccanica;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di 
sicurezza; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti 
protettivi (tute).  
  

Attrezzi utilizzati dall'operatore:  
a)  Attrezzi manuali;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  
  
Rullo compressore  
Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui 
traslazione e contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri 
metallici (la cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per 
compattazione di terreno), dotati di punte per un'azione a maggior profondità.  

  
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Inalazione fumi, gas, vapori;  
3) Inalazione polveri, fibre;  
4) Incendi, esplosioni;  



 

5) Investimento, ribaltamento;  
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  
7) Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

8) Scivolamenti, cadute a livello;  
9) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.  
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore).  

  
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Rullo compressore: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 
dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili; 4) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 5) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; 6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 7) Durante gli 
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella 
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, 
acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata 
visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; 10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi.  
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; 2) Impedisci a chiunque 
l'accesso a bordo del mezzo; 3) Accertati che i serbatoi dell'acqua per il raffreddamento dei tamburi siano sempre 
adeguatamente riforniti; 4) Evita di surriscaldare eccessivamente i tamburi; 5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 6) Informa tempestivamente il 



 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di aver inserito il blocco 
dei comandi ed il freno di stazionamento; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore rullo compressore;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di 
sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi (tute).  
  

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a)  Attrezzi manuali;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  
  
Scarificatrice  
La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali organi lavoratori sono 
una fresa rotante ed un nastro trasportatore.   
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Inalazione fumi, gas, vapori;  
3) Incendi, esplosioni;  
4) Investimento, ribaltamento;  
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  
6) Punture, tagli, abrasioni;  
7) Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

8) Scivolamenti, cadute a livello;  
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 



 

per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.  
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore).  

   
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Scarificatrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 
controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 2) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da 
organi in movimento (rotore fresante, nastro trasportatore, ecc); 3) Accertati che l'area di lavoro sia stata 
adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza; 4) Durante gli spostamenti 
del mezzo, aziona il girofaro.  
Durante l'uso: 1) Evitare assolutamente di allontanarsi dai comandi durante le lavorazioni; 2) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 3) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.  
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore scarificatrice;  
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di 
sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi (tute).  

  
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a)  Attrezzi manuali;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 



 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 
Sonora dB(A) 

Scheda 

Argano a bandiera Ingresso edifici 79.2  

Tagliasfalto a disco Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 102.6  

Trapano elettrico Ingresso edifici; Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere; terminazioni e giunzioni 
di fibre ottiche; Smobilizzo del cantiere. 90.6  

Compressore con motore 
endotermico  

Asportazione di strato di usura e collegamento. 
84.7   

Martello demolitore 
pneumatico  

Asportazione di strato di usura e collegamento. 98.7  
 

Scanalatrice per muri ed 
intonaci  

Ingresso edifici.  98.0  
 

Sega circolare  Allestimento di cantiere temporaneo su strada;  
Allestimento di servizi sanitari del cantiere.  89.9   

Smerigliatrice angolare 
(flessibile)  

Allestimento di cantiere temporaneo su strada;  
Allestimento di servizi sanitari del cantiere.  97.7   

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 
Sonora dB(A) 

Scheda 

Autobetoniera  Getto in calcestruzzo per posa 
pavimentazione.  

112.0  947-(IEC-28)-RPO-01  

Autocarro Giunzioni e terminazioni di fibre ottiche; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
Scavo a sezione obbligata; Asportazione di 
strato di usura e collegamento; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale; Smobilizzo del 
cantiere. 77.9  

Autogrù Allestimento di servizi sanitari del cantiere; 81.6  

Escavatore con disco per 
taglio asfalto 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; posa di tubazioni e 
pozzetti; pulizia e ripristino di tubazioni e 
pozzetti. 80.9  

Piattaforma sviluppabile Ingresso edifici 73.7  

Autopompa per cls  Getto in calcestruzzo per posa 
pavimentazione.  

103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Dumper  Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Rinterro di scavo.  86.0    

Finitrice  Formazione di manto di usura e collegamento.  88.7    
Pala meccanica  Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo.  84.6    
Rullo compressore  Formazione di manto di usura e collegamento.  88.3    
Scarificatrice  Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2    
 



 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Le lavorazioni e le fasi previste in eventuale sovrapposizione, devono essere previste in spazi differenti da squadre differenti 
e/o con sfalsamento temporale e dovranno essere comunque opportunamente coordinate in modo tale da non andare a 
realizzare situazioni di potenziale rischio. 
Per ulteriori prescrizioni si rimanda ai capitoli successivi. 



 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per quanto concerne le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva [D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera 
f) e s.m.i.], si prescrive quanto segue: 
  

 durante la fase iniziale l'impresa addetta all'allestimento di cantiere inizierà le proprie attività lavorative solo dopo 
che l'impresa addetta alla installazione delle barriere di delimitazione avrà terminato le installazioni: in questo 
modo si eviteranno le interferenze tra le diverse imprese; 

 in caso di presenza di più imprese all’interno dell’area di cantiere sarà necessario un coordinamento per l’uso 
comune delle strutture di protezione collettiva (barriera di delimitazione del cantiere) e dei macchinari di 
pertinenza, in modo da evitare utilizzi impropri e non autorizzati.  

 
Per ulteriori prescrizioni si rimanda al capitolo successivo. 



 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Per quanto non già indicato nel capitolo precedente, si precisa che: 

 per le fasi di lavoro svolte da imprese diverse, verrà prescritto l’obbligo di non sovrapporsi ovvero dovranno essere 
svolte in aree diverse e, laddove non possibile, in tempi diversi; 

 per quelle fasi di lavoro in cui la sovrapposizione risulta essere indispensabile, il coordinatore in fase di esecuzione 
attuerà le prescrizioni di prevenzione infortuni ritenute più necessarie. 

In particolare durante le fasi di lavoro interferenziali, l’impresa affidataria, nella persona del capocantiere, possedente i 
requisiti e l'esperienza necessari, effettuerà i seguenti compiti: 

1) verificare il POS dell’impresa affidataria, qualora diversa dall'affidataria; 
2) verificare che l'area di cantiere sia idonea alle operazioni; 
3) verificare che i mezzi d'opera siano in posizione tale da evitare interferenze e vietarne assolutamente l’utilizzo 

durante tutta la fase di lavorazione; 
4) fornire indicazioni per l’avvicinamento del mezzo alla posizione prevista per lo stazionamento tenendo in 

considerazione la stabilità del fondo, il peso e la sagoma; 
Relativamente all’attività di getto di cls, laddove presente, si precisa che è una delle attività più critiche poiché coinvolge più 
addetti nella realizzazione di un’unica lavorazione. L’attività sarà quindi guidata dal capocantiere suddetto, il quale avrà i 
seguenti compiti: 

1) verificare il POS dell’impresa fornitrice di cls; 
2) verificare che l'area di cantiere sia idonea alle operazioni; 
3) verificare che i mezzi d'opera siano in posizione tale da evitare interferenze e vietarne assolutamente l’utilizzo 

durante tutta la fase di lavorazione; 
4) fornire indicazioni per l’avvicinamento dell’autobetoniera e della autopompa alla posizione prevista per lo 

stazionamento nella fase di getto (tavole allegate), tenendo in considerazione la stabilità del fondo, il peso e la 
sagoma dei mezzi; 

5) consentire all’operatore dell’autopompa di posizionarsi con il telecomando in una zona tale che gli consenta di avere 
piena visibilità delle operazioni, senza esporsi a rischi; 

6) coordinare le operazioni di getto dando indicazioni sia all’operatore dell’autopompa che ai propri operai. 
 
Per quanto concerne le modalità organizzative della cooperazione e della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra 
questi ed i lavoratori autonomi. [D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera g)], si prescrive quanto di seguito indicato: 

 la formazione e l'informazione dei lavoratori delle singole imprese verrà curata dal Datore di Lavoro delle imprese 
stesse, o da suo incaricato, il quale terrà riunioni periodiche con il coordinatore e con gli altri Datori di Lavoro allo 
scopo di definire gli aspetti di cooperazione e coordinamento tra le varie maestranze.  

 



 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Per quanto concerne l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, 
nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 17, comma 4, del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e successive modificazioni. [D.P.R.. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera h) e s.m.i.], 
si prescrive quanto di seguito indicato. 

 Ogni impresa dovrà avere al suo interno un incaricato al primo soccorso, antincendio, ed evacuazione dei 
lavoratori. Il coordinamento e la responsabilità di queste attività sono principalmente dell'impresa appaltatrice la 
quale dovrà avvalersi del supporto del personale preposto delle imprese subappaltatrici all'occorrenza. 

 Le persone che avranno ricevuto questi incarichi dovranno mantenere aggiornate ed efficienti i materiali di pronto 
soccorso, sgombre le vie di fuga, e garantire presenza e funzionalità dei mezzi di estinzione (estintori). 

 
Di seguito si riportano anche alcune generalità sulla gestione dell’emergenza ed un esempio di piano di emergenza. 
 
GESTIONE DELL' EMERGENZA. 

 
Premessa 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una collettività 
(l’intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze liquide 
pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall’ esterno e all’ interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e fruibile 
dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell'emergenza è a carico dei 
datori di lavoro delle ditte esecutrici dell'opera, i quali dovranno designare preventivamente gli addetti al pronto soccorso, 
alla prevenzione incendi e all' evacuazione. I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori devono adottare le misure 
necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed 
immediato.  Per tale scopo, devono designare preventivamente i lavoratori incaricati della gestione dell'emergenza devono. 
Le misure da attuare sono riportate di seguito. 
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 

- organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza; 
- designano, tenendo conto delle dimensioni dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, lavoratori incaricati di attuare le 
misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio, e gestione dell'emergenza (il datore di 
lavoro che non provveda direttamente designa uno o più lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al 
pronto soccorso e assistenza medica; 
- programmano gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di pericolo 
grave ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività ovvero mettersi al sicuro abbandonando il posto di 
lavoro; 
- prendono provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 
sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa 
prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi 
tecnici disponibili. 
 

Obiettivi del Piano di emergenza 
Il presente piano d'emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione 
dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo 
soccorso al personale colpito da infortunio. 
In particolare, prescrive: 

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 
b) le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre persone 

presenti; 
c) le disposizioni per richiedere l'intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico; 
d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 
 

Presidi antincendio 
In cantiere dovranno essere presenti almeno n. 3 estintori portatili 6 Kg a polvere di classe estinguente 34A - 144BC. 
Altresì ogni mezzo d’opera  dovrà predisporre di estintore portatile anche di caratteristiche inferiori. 



 

Gli estintori dovranno essere dichiarati conformi dal relativo costruttore e controllati regolarmente ogni 6 medi come previsto 
dalle vigenti leggi. 

 
Cassetta di medicazione 
In cantiere dovranno essere presenti almeno n. 2 cassette di medicazione come indicato nell’ allegato 1 del D.M. 15 luglio 
2003, n. 388 
A bordo dei mezzi d’ opera dovrà essere sempre presente un pacchetto di medicazione il cui contenuto è indicato allegato 2 
del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. Il contenuto della cassetta e del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in 
condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario. 

 
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio 
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

 non perdere la calma; 
 valutare l'entità dell'incendio; 
 telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 
 applicare le procedure di evacuazione. 

 
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell'emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le seguenti azioni: 

 non perdere la calma; 
 abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori; 
 percorrere la via d'esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell'incendio, evitando, per quanto 

possibile, di formare calca; 
 raggiungere il luogo sicuro situato       ed attendere l'arrivo dei soccorsi.  

Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 
 in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 
 in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 
 valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 
 accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 
 servirsi dell'estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo; 
 attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di 

coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; 
 raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone 

mancanti servendosi dell'elenco dei presenti al lavoro; 
 attendere l'arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.  

 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 
All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. 
Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per 
l'incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati nell' elenco sottostante. 
Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l'interlocutore abbia capito con 
precisione quanto detto. 

 
Numeri utili (da apporre nel cantiere) 
Numeri di Emergenza 
Soccorso Pubblico di emergenza  113 * 
Carabinieri  112 * 
Vigili del fuoco  115 * 
Emergenza sanitaria  118 * 
Numeri di pubblica utilità 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza ambientale (Corpo Forestale dello Stato) 1515 
CCISS Viaggiare Informati 1518 
* Numeri di emergenza il cui utilizzo è garantito da Telecom Italia anche in caso di sospensione del servizio. 
 
Altri numeri utili (da apporre nel cantiere) 

Polizia Municipale pronto intervento 
Telefono: 0412744623; 0412747070 
Fax 0412744617; 
 



 

Centro previsione Meteo 
Telefono: 0419998111 
 
A.R.P.A.V. – sede operativa decentrata 0415445511 
 
ENEL: segnalazione guasti: 800 846 006 
 
ITALGAS: servizio segnalazione guasti e dispersioni 800900777 
 
ACQUEDOTTO VERITAS segnalazione guasti 800896960 

 
Prevenzione incendi 
Nel cantiere non sono previste possibili fonti d’ innesco d’ incendio di cui le fondamentali, prese come riferimento, vengono 
riportate di seguito: 

 fonti di pericolo incendio; 
 deposito bitume; 
 deposito gpl (serbatoio); 
 deposito gpl (bombole); 
 deposito acetilene; 
 deposito ossigeno; 
 deposito vernici, solventi, collanti; 
 deposito liquidi infiammabili (gasolio); 
 distributore di carburante; 
 deposito di legname; 
 gruppo elettrogeno. 

 
Se eventualmente venga utilizzato il gruppo elettrogeno, l’ ubicazione dello stesso può avvenire all’ aperto oppure in locale 
anche non isolato da altri, nel rispetto delle norme vigenti di prevenzione incendi. 
Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio sono riportate 
nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente. 
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi minimi 
antincendio, di cui il sub-capitolo precedente. 
Relativamente alle eventuale deposito di legname, soprattutto i residui di lavorazione, si specifica che costituisce una delle 
più frequenti cause d'incendio nei cantieri, per i quali si dovranno applicare le seguenti prescrizioni organizzative: 

 I depositi di legname possono essere stipati anche all'interno di fabbricati non isolati da altri, ma in strutture di 
resistenza al fuoco idonea al carico d'incendio che si costituisce con il deposito, dotate di aerazione permanente 
verso l'esterno. 

 In prossimità del deposito deve essere mantenuto almeno un estintore portatile, di tipo approvato per classi di 
fuoco A-B-C, con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C e relativa cartellonistica di sicurezza (vietato 
fumare, vietato usare fiamme libere). 

 
Si dovrà procedere all'ottenimento del certificato di prevenzioni incendi nei casi elencati nella tabella seguente (sintesi, non 
esaustiva, della tabella allegata al DM 16 febbraio 1982 applicabile ai cantieri temporanei o mobili): 

3 Depositi di gas combustibili in bombole compressi di capacità da 0,75-2 mc 
3 Depositi di gas combustibili in bombole disciolti o liquefatti da 75 a 500 kg 
 Deposito gasolio fuori terra di quantità superiore non 500 kg 
4 Deposito GPL in bombole di quantità non superiore a 5 mc 
5 Deposito di ossigeno di quantità superiore a 2 mc 
8 Officine e laboratori con saldatura e taglio metalli con gas con oltre 5 addetti 
15 Deposito di bitume di quantità superiore da 0,5 a 25 mc 
18 Distributore di carburante per autotrazione (benzina, gasolio, miscela) 
20 Deposito vernici, solventi, collanti di quantità superiore a 500 kg 
24 Detenzione di esplosivi 
46 Deposito di legname di quantità superiore a 5 tonnellate 
64 Gruppo elettrogeno di potenza complessiva superiore a 25 kW 
 
Verifiche e Manutenzioni 
Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 
 
 CONTROLLI                                                                                                                PERIODICITÀ 

• Fruibilità dei percorsi d'esodo (assenza di ostacoli )                                                     settimanale 



 

• Funzionamento illuminazione d'emergenza e segnaletica di sicurezza  settimanale 
• Verifica estintori: 

- Presenza        settimanale 
- Accessibilità        settimanale 
- istruzioni d' uso ben visibili      settimanale 
- sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso    settimanale 
- indicatore di pressione indichi la corretta pressione    settimanale 
- presenza e compilazione del cartellino di controllo    settimanale 
- estintore privo di segni evidenti di deterioramento    settimanale 

•    Verifica di funzionamento dell’eventuale gruppo elettrogeno         mensile 
•    Verifica livello d'acqua del serbatoio antincendio se presente   mensile 

 
 
 
 
Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 
 
CONTROLLI PERIODICITÀ 
estintori portatili semestrale 
gruppo elettrogeno semestrale 
illuminazione e segnaletica luminosa d'emergenza semestrale 
altro (specificare):  
 

Esercitazioni 
Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l' anno) ad una esercitazione antincendio per mettere in 
pratica le procedure di evacuazione. 
L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una situazione reale, 
ma evitando di mettere in pericolo il personale. 
Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia percorribile. 
L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta raggiunto il punto di 
raccolta e fatto l' appello dei partecipanti. 

 
Procedure di Primo Soccorso 
Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro 
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le fratture e le 
lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la intossicazione. 
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 
Norme a carico dei lavoratori 
Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio accaduto ad un 
collega deve: 

1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 
3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza. 

Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso 
L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 

a) Ferite gravi 
- allontanare i materiali estranei quando possibile 
- pulire l' area sana  circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 
- bagnare la ferita con acqua ossigenata 
- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 
- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale. 
b) Emorragie 
- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati  attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di 

sangue. 
- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione 

compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non tanto da impedire la circolazione 
locale 

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte  ad evitare l' insorgenza o l' aggravamento di 
uno stato di shock  (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale   con viso reclinato lateralmente, allentare 
colletti e cinture, rimuovere un' eventuale dentiera,  coprire con una coperta...). 

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.  
c) Fratture 



 

1) Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione; 
2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non comportino 

pericolo; 
3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 
5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o 

pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 
6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza. 
d) Ustioni 
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge il 20% 
della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni 
(secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti 
sottostanti (terzo grado). 
 
Si dovrà evitare: 
a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi la 

pulizia; 
b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale 

materiale; 
c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 
Primi trattamenti da praticare: 
a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata antisettica - 
anestetica, non  grassa; 
b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e 
soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, successivamente, 
pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso ambulatorio medico. 
c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all' immediato 
ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l' ustionato in posizione 
reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, 
somministrare liquidi nella maggior quantità possibile. 
Nelle ustioni da agenti chimici: 
1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;  
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio;  
3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 
e) Elettrocuzioni 
In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un' autoambulanza per 
poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", 
eseguire massaggio cardiaco. 
Massaggio cardiaco esterno 
Indicazione 
Arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile) in caso di incidente da corrente elettrica, trauma arresto 
respiratorio primario, infarto cardiaco, ecc. 
Tecnica: 
1) far giacere il malato su di un piano rigido; 
2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
3) gomiti estesi; 
4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 
5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve  avvicinarsi di circa 5 cm alla colonna 

vertebrale; 
7) frequenza: 80-100 al  minuto; 
8) controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5 ad 1; 
10)   non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 
 
Respirazione artificiale 
Indicazione 
Arresto respiratorio in caso di: 
a) arresto circolatorio;  
b) ostruzione delle vie aeree;  
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione;  
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 



 

Tecnica 
1)     assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per favorire 

la fuoriuscita di secrezioni o alimenti dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la testa 
iperestesa; 

2)     respirazione bocca naso; 
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento; 
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 
c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne risulta è di 

12 respiri al minuto; 
e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a bocca). In 
quest' ultimo caso è consigliabile l'uso di un tubo a due bocche. 
 
f) Intossicazioni acute 
- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della cute con 
acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il 
contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone. 
- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione 
fisiologica, se non si conosce la natura dell'agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di 
sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. 
- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il materiale 
emesso in un recipiente. Togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo 
alla respirazione. 
- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l'espansione toracica e 
verificando che non vi siano rigurgiti 
- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 
- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 
Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell'intossicato in ospedale, 
fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto. 
 
 

ESEMPIO DI PIANO DI EMERGENZA AZIENDALE 
Procedura da attuare in situazione di emergenza causata da condizione di pericolo di rischio sufficiente a pregiudicare la 
sicurezza dei lavoratori in cantiere e tale da rendere necessaria l’evacuazione dello stesso 
Per i lavoratori: 
Chiunque avverta una situazione di emergenza, derivata da incendio, terremoto, ecc., deve richiamare l’attenzione di tutti gli 
altri lavoratori presenti in cantiere tramite un richiamo verbale ad alta voce (fungente da allarme) allo scopo di evacuare lo 
stesso nel minor tempo possibile. 
Usufruendo delle vie di transito opportunamente predisposte nel cantiere dirigersi verso luogo sicuro situato all’ esterno del 
cantiere stesso. 
Raggiunto il punto di raccolta attendere l’addetto o gli addetti alla gestione delle emergenze. 
Per l’addetto/i alla gestione delle emergenze: 
Avvertita una situazione di emergenza, derivata da incendio, terremoto, ecc., deve richiamare l’attenzione di tutti i lavoratori 
presenti in cantiere tramite un richiamo verbale ad alta voce (fungente da allarme) allo scopo di evacuare il cantiere stesso nel 
minor tempo possibile. 
In caso di incendio utilizzare le attrezzature di spegnimento come da corso pratico svolto (naturalmente in relazione alle 
dimensioni dell’incendio ovvero se si ritiene di pericolosità tale da non essere in grado di intervenire attendere l’arrivo dei 
mezzi di soccorso). 
Se si verificano situazioni di panico generale, aiutare i lavoratori facendogli mantenere la calma ed accompagnandoli al luogo 
sicuro usufruendo delle vie di transito di cantiere. Particolare attenzione dovrà essere mirata a coloro che hanno subito un 
infortunio. 
Togliere l’alimentazione elettrica generale di cantiere attivando il relativo pulsante di emergenza. 
Raggiungere il luogo sicuro situato all’ esterno del cantiere e contattare telefonicamente i mezzi di soccorso (vedi numeri 
utili nel relativo documento di supporto 16). 
Attendere i soccorsi nel luogo sicuro verificando i lavoratori presenti (appello) ed, in caso di infortuni, assistere il paziente e 
compiere le azioni essenziali di primo soccorso secondo corso di formazione effettuato, naturalmente nei limiti delle proprie 
competenze. 
Regole generali di comportamento: 
Quando si chiamano i mezzi di soccorso, nel rispondere alle domande dell’operatore, mantenere la calma più assoluta; 
verranno richiesti: cognome, nome, indirizzo e telefono dell’azienda (possibilmente cellulare), informazioni sull’ incendio o 
sul tipo di incidente che ha causato l’evacuazione del cantiere (osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire). 



 

Seguire i consigli dell’operatore della centrale operativa qualora applicabili. 
Se si è effettuata la chiamata da un telefono portatile (cellulare), mantenere attivo l’apparecchio poiché il personale di 
soccorso potrebbe richiamare per avere ulteriori informazioni anche per individuare l’azienda. 
Inviare, se del caso, una persona ad attendere il mezzo di soccorso in un luogo facilmente individuabile. 
Assicurarsi che il percorso per l’accesso dell’eventuale lettiga sia libero da ostacoli. 
 
N.B.: 
In caso di assenza degli addetti alla gestione delle emergenze, per le relative capacità ed esperienze, ogni lavoratore, secondo 
informazione/formazione ricevuta, potrà svolgere parte dei punti citati relativi all’addetto. 



 

ANALISI DEI COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 
 
In riferimento all’art. 26, comma 5 D.Lgs. 81-08 vengono definiti i costi per la sicurezza, cioè i costi per la messa in opera 
delle misure preventive e protettive per la riduzione o l’eliminazione dei rischi interferenziali individuati nel presente 
documento. 
 
In mancanza di uno specifico riferimento normativo per individuare le specifiche “voci” da considerare come costo per la 
sicurezza si è fatto riferimento ai costi definiti per il settore “cantiere temporaneo o mobile”, definiti all’allegato XV, punto 4, 
del D.Lgs. 81-08; per esso, sono da considerare come costi per la sicurezza le seguenti voci: 
 

o apprestamenti, indicando con essi: ponteggi, tra battelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, recinzioni 
di cantiere, ecc.; 

o le misure preventive e protettive e i dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti per lavorazioni 
interferenti; 

o gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli impianti di 
evacuazione fumi; 

o i mezzi e i servizi di protezione collettiva, i quali comprendono: segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, 
attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze, 
ecc.; 

o le procedure previste per specifici motivi di sicurezza; 
o gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 

interferenti; 
o le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 

protezione collettiva. 
 
I costi della sicurezza individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell’opera da 
non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
 
Per i lavori oggetto del presente contratto d’appalto i costi per la sicurezza sono stimati in € 8.874,66 (oltre iva). 
 

SINTESI E CONCLUSIONI GENERALI 
 
Come più volte già sottolineato, l'intervento in esame prevede l’esecuzione di interventi soprattutto in ambiente pubblico 
stradale (carrabile e pedonale). 
 
Si evidenzia quindi ancora una volta la necessità di compartimentare in modo efficace gli spazi frequentati dai passanti e dai 
veicoli stradali con quelli di cantiere. 
 
Si ritiene, che l'utilizzo delle prescrizioni inserite nel presente testo siano al momento sufficienti a fornire l'adeguato grado di 
protezione ai lavoratori dell'impresa ed all’esterno, salvo casi specifici da verificarsi nel corso dei lavori con il CSE e le 
integrazioni dei P.O.S. delle rispettive imprese. 
 
Dovrà essere operato da parte dell'impresa appaltatrice per ogni cantiere, oltre che le richieste dei relativi permessi, nulla 
osta, autorizzazioni ed accordi del caso per i lavori da eseguire (Comune/Ente gestore della strada, ecc.), anche sopralluoghi 
conoscitivi precantierizzazione ed un continuo monitoraggio e coordinamento delle attività sia interne che esterne al 
cantiere, al fine di evidenziare eventuali ulteriori criticità e di definire, con il CSE (Coordinatore della Sicurezza in fase di 
Esecuzione), eventuali misure prevenzionali aggiuntive che si rendessero necessarie per sopraggiunte situazioni di pericolo 
durante i lavori. 
 
Si faccia infine riferimento anche agli altri elaborati progettuali per maggiori dettagli contestuali. 


